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L’idea
In occasione del congresso d’autun-
no del 16 e 17 ottobre 2024, tenutosi 
presso l’Istituto Superiore di Sanità, il 
gruppo di lavoro AIE Giovani ha scelto 
di approfondire il tema dell’invisibilità, 
identificando quei gruppi di persone che 
sfuggono ai metodi tradizionali di rac-
colta dati, risultando invisibili al Servizio 
Sanitario Nazionale.
Il congresso, strutturato in due workshop 
pre-congressuali e tre sessioni parallele, 
mirava a esplorare nuovi paradigmi per 
individuare alcune di queste “popolazio-
ni invisibili” (parola chiave: scoprire), far 
emergere i loro bisogni di salute e le loro 
vulnerabilità specifiche (conoscere) e 
promuovere un approccio consapevole 
e duraturo nel tempo, orientato a garan-
tire prevenzione, accesso ai servizi sani-
tari e continuità assistenziale (seguire). 
Una sfida ambiziosa, ma indispensabile 
a garantire una sanità pubblica che si 
prenda davvero cura di tuttɜ.

Scoprire
La prima sessione, intitolata “L’invisibi-
lità non ha età”, ha portato alla luce re-
altà spesso ignorate nelle diverse fasi 
della vita. 
Il fil rouge dell’età ha permesso di indivi-
duare condizioni di vulnerabilità dappri-
ma nell’infanzia, per passare poi all’adul-
ta (con due focus specifici su popolazioni 
migranti e comunità LGBTQIA+) e arriva-
re alle popolazioni anziane. 
Dalla discussione, sono emersi in parti-
colare due temi: la stretta interconnessio-
ne tra le vulnerabilità che si manifestano 

nelle diverse fasi della vita e le difficoltà 
comuni, sebbene specifiche per ciascun 
gruppo, legate alla salute mentale. Si sot-
tolineano, così, l’importanza e la necessi-
tà, per la comunità epidemiologica italia-
na, di intensificare lo studio di problemi di 
salute attuali che coinvolgono molteplici 
gruppi della popolazione.

Conoscere
Dopo aver fatto luce su alcune popola-
zioni che vivono situazioni di marginalità 
sociale e sanitaria, la seconda sessione 
ha posto l’accento sulla raccolta e sulla 
quantificazione dei dati, attività spesso 
complesse in contesti caratterizzati da 
invisibilità. “Raccogliere” è stato il filo 
conduttore degli studi presentati, come 
quello relativo alla promozione della 
giustizia ambientale per le comunità 
esposte a contaminazione industriale 
e quello inerente alla variabilità tra le 
diverse crisi umanitarie e tra le popola-
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zioni maggiormente colpite. “Quantifica-
re”, invece, era il focus del progetto che 
proponeva idee per rendere il mondo del 
lavoro più accessibile alle persone con 
disabilità e delle due presentazioni sul 
tema dell’innovazione: le sfide verso una 
data innovation transition nella demo-
grafia e il problema dei bias nei sistemi 
di intelligenza artificiale. 

Seguire
La terza e ultima sessione è stata dedi-
cata alla promozione della salute. Sono 
emerse alcune domande cruciali: come 
promuovere la salute in contesti critici 
come quello carcerario? Quali politiche 
nazionali e internazionali, oltre agli am-
biti socioeconomici, possono essere 
attivate per migliorare la salute nei primi 
1.000 giorni di vita? Come garantire l’ac-
cesso agli screening oncologici a tutte le 
persone aventi diritto? 
Questa sessione ha sottolineato la re-
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sponsabilità del Servizio Sanitario Na-
zionale nel rispondere a questi bisogni, 
rimuovendo le barriere esistenti, come 
messo in luce nel lavoro relativo agli scre-
ening oncologici delle persone transgen-
der. Per approfondire la tematica, è pos-
sibile vedere l’intervista fatta da Gianluigi 
Ferrante a Emilie Sartorelli, esperta in co-
municazione e interessata ai temi di di-
versità, uguaglianza e inclusione.

Workshop 
precongressuali
I due workshop precongressuali si sono 
focalizzati su alcuni strumenti epidemio-
logici utili a tali scopi, fornendo anche ap-
plicazioni pratiche. Il primo workshop si è 
occupato di trattare l’invisibilità da un pun-
to di vista metodologico tramite l’utilizzo 
di modelli a variabili latenti. Il secondo, 
invece, ha affrontato temi quali la privacy, 
gli open data e i dati sintetici, dimostrando 
come la trasparenza possa rendere visi-
bili informazioni altrimenti non accessibi-
li. Entrambi hanno stimolato una vivace 
discussione critica, che ha messo in luce 
la necessità di offrire incontri formativi di 
questo tipo a chi si occupa di ricerca in 
epidemiologia, con l’obiettivo di poter ap-
profondire nuove metodologie in collabo-
razione con figure esperte. 

Il premio Leonardo 
Ventura
Come da tradizione del congresso di 
AIE giovani, una sessione è stata desti-
nata alla consegna del premio Leonardo 
Ventura, dedicato al giovane statistico 
di ISPRO (Firenze) scomparso nel 2021. 
L’obiettivo del premio è di valorizzare le 
idee e il lavoro delle generazioni più gio-
vani tra tutte le diverse figure professio-
nali legate all’epidemiologia. 
Quest’anno, il primo premio è stato asse-
gnato a Francesca Leoni (AUSL Reggio 
Emilia) per un progetto sullo screening 
del cervicocarcinoma; il secondo è stato 
consegnato ad Allegra Sartore (Universi-
tà di Padova) per uno studio sulla morta-
lità per mesotelioma pleurico. 
La premiazione, tra il sincero apprez-
zamento del pubblico e la gratitudine 
delle vincitrici, ha arricchito la seconda 
giornata di un momento di particolare 
coinvolgimento.

Scoprire, conoscere, 
seguire e…
A conclusione del congresso, emerge a 
chiare lettere un concetto chiave: queste 
popolazioni e i loro bisogni di salute non 
possono essere trattati come comparti-
menti stagni e a sé stanti, bensì come 
realtà mutevoli e spesso sovrapponibili. 
Se la sanità pubblica – così come l’epi-
demiologia – vuole (e deve) includere 
tuttɜ, non può lasciare che l’invisibilità si 
traduca in disuguaglianze di accesso ai 
servizi, peggiorando così gli esiti di salu-
te, e non può (e non deve) prescindere 
dallo scoprire, conoscere e seguire que-
ste popolazioni.
Cosa fare, quindi?
Come AIE Giovani, riteniamo che l’impe-
rativo lasciato al nostro lavoro da questo 
congresso sia proseguire. 
Abbiamo potuto constatare che in AIE ci 
sono già molte persone attive su questi 
temi, che hanno mostrato alcune best 
practices – ove presenti – e l’implemen-
tazione di innovazioni in ambiti che ne 
erano carenti. 
Un sentito ringraziamento aɜ relatorɜ, 
che, attraverso la loro professionalità, 
hanno saputo sottolineare quanto pren-
dersi cura delle popolazioni invisibili sia 
una responsabilità e un obbligo della 
sanità pubblica. L’impegno nel suppor-
to alle popolazioni invisibili non ha reso 
possibile ad alcune persone raggiungere 
Roma nei giorni del convegno, dunque è 
stata attivata la possibilità di partecipa-
zione da remoto, che è stata sfruttata da 
molti: ciò ha mostrato una forte volontà 
di condividere, elemento essenziale per 
proseguire. 
La speranza è che questɜ ricercatorɜ 
abbiano ispirato anche altrɜ colleghɜ 
nella ridefinizione dei propri percorsi di 
ricerca, con l’obiettivo di rimuovere quel 
velo che ancora oggi rende alcune per-
sone invisibili agli occhi dell’opinione 
pubblica e dei decisori. L’invisibilità non 
è un bias, ma un tema fondamentale di 
sanità pubblica.
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Partecipare
La partecipazione al congresso è 
stata una conferma dell’impegno e 
della varietà di prospettive che hanno 
arricchito il dibattito sulle popolazioni 
invisibili. Su 151 presenti (esclusɜ 
relatorɜ e moderatorɜ), il 70,2% era 
costituito da donne, mentre l’età 
media si è attestata sui 40 anni, con 
una mediana di 37. Degno di nota è 
stato anche il contributo delle nuove 
generazioni: le persone under 35 
hanno rappresentato ben il 48%, segno 
di un interesse concreto e di una 
volontà diffusa di costruire un futuro 
più inclusivo.
Dal punto di vista geografico, il 66,7% 
delle persone presenti proveniva dal 
Centro Italia, il 31,3% dal Nord e solo il 
2% dal Sud, rivelando una distribuzione 
non uniforme, ma una partecipazione 
comunque ampia. 
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